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IL PROGETTO PILOTA

Obiettivi

· individuare percorsi e modelli di comunicazione personalizzati

· identificare e minimizzare gli ostacoli della comunicazione

· migliorare la compliance del paziente e la sua qualità della vita

Metodologia

· selezionare in ogni centro 30 pazienti con tumore del seno divise per tipo di trattamento: chemioterapia, ormonoterapia, terapie biologiche

· somministrare alle pazienti un questionario sulla comunicazione 

· individuazione in ogni centro degli oncologi che si occupano della patologia
· questionario agli oncologi
· analisi delle risposte delle pazienti per centro e per tipo di terapia

· analisi delle risposte degli oncologi per centro

· incontro con gli oncologi per la restituzione e il commento dei risultati del singolo centro
· analisi comparata dei risultati di pazienti e oncologi per centro e tipo di terapia

Oggetto dell’indagine

· Il linguaggio (“le parole del cancro”)

· I tempi e le modalità della visita

· Il rapporto con il medico

· Gli effetti delle terapie nella vita sociale ed affettiva del paziente (i problemi più frequenti, l’imbarazzo)

· Il livello di preparazione e formazione dei medici

3 centri coinvolti , 103 pazienti arruolate
· IFO Regina Elena (Roma) – centro coordinatore -  prof. Francesco Cognetti
42 pazienti

· INT (Milano) - prof. Luca Gianni 

32 pazienti

· Policlinico-Universitario (Modena) – prof. Pierfranco Conte 

30 pazienti

Sintesi dei principali risultati

Il livello di comunicazione nei tre centri esaminati è generalmente più che soddisfacente (va tenuto presente che si tratta di eccellenze) ma il rapporto con il paziente è costruito più in base a caratteristiche personali e alla propria esperienza che non sulla base di competenze strutturate acquisite o di strategie di comunicazione. I maggiori ostacoli ad una buona comunicazione sono soprattutto la mancanza di tempo e di formazione (ma anche l’interposizione dei parenti e la paura). Una buona comunicazione migliora la soddisfazione e la compliance del paziente, ma è determinante anche per aumentare la soddisfazione del medico stesso e, in misura minore, prevenirne il burn out (….) e ridurre le controversie medico legali. 

Gli sviluppi futuri

Le prossime tappe del progetto prevedono:
· l’attivazione di un corso on-line sulla comunicazione: utilizzare la modalità dell’e-learning, anche attraverso i new media, per arrivare ad un più vasto pubblico di oncologi italiani. Il corso prevede di adottare procedure certificate per sensibilizzare i medici all’importanza della comunicazione con il paziente e per colmare l’evidente bisogno informativo che segnalano nei sondaggi
· l’estensione del questionario ad altre unità di oncologia medica sul territorio nazionale: il sondaggio può servire come una sorta di audit interno per verificare il livello di soddisfazione delle pazienti ed individuare criticità e definire percorsi di miglioramento 

· l’ampliamento dell’indagine ad altre categorie di pazienti con patologie diverse od al primo accesso nell’U.O. di oncologia medica

· la pubblicazione di due “guide alla comunicazione”, una rivolta ai medici, per focalizzare alcuni dei più comuni errori e suggerire comportamenti da adottare (linguaggio, gesti, ecc), l’altra rivolta al paziente, per rassicurarlo circa i suoi più frequenti dubbi e situazioni di imbarazzo e semplificare la comunicazione

